


a) i Serrani sono cattolici battezzati e praticanti, 
inseriti in un’associazione di volontariato e per 
questo assidui alla liturgia ed ai sacramenti, 
impegnati ed attivi nella Chiesa e per la Chiesa, 
disponibili alla carità, sensibili al prossimo e pronti 
ad impegnare capacità e risorse al servizio dei loro 
ideali;

b) i Serrani sono disponibili all’amicizia, all’azione 
ed alla convivialità, pronti alla leale collaborazione, 
benevolmente disposti ad operare fattivamente 
per la realizzazione degli obbiettivi del movimento;



c) i Serrani sono generosi nel mantenere  un clima 
di gioiosa fraternità ed armonia collaborativa 
all’interno dei Club;

d) i Serrani intendono vivere concretamente la 
speranza cristiana ed essere aperti al mondo.



a) una associazione modellata sui tradizionali club 
service più che sulle tradizionali associazioni 
cattoliche;

b) un gruppo di persone ben inserite nella 
società civile ai vari livelli;

c) una struttura flessibile e pragmatica, 
vivacemente presente nel mondo laico, 
propositiva ed operosa;  

d) un movimento che si esprime su tutto il 
territorio nazionale ed è cosciente della propria 
dimensione internazionale;



e) un’aggregazione concretamente fedele ai 
propri ideali, ma aperta ai giovani, aderente alle 
sfide del mondo moderno, senza ritrosie 
conservative;

f) una unione di eccellenze che diffonda nella 
società civile, con modalità originali, una cultura 
fortemente ispirata ai principi della fede 
cattolica ed aperta alla diffusione ed al sostegno 
delle vocazioni di speciale consacrazione, al 
sacerdozio ed alla vita consacrata;



g) una compagine fedele ai principi che ne 
ispirarono la nascita, attenta al senso di 
appartenenza dei propri soci e capace di 
mantenere vive le regole che si è data;

h) una schiera di uomini e di donne disponibili al 
servizio concreto per il sostegno - affettivo, 
economico, professionale - ai Seminaristi, ai 
Sacerdoti, ai Consacrati, alle Consacrate ed ai 
Vescovi.



a) un gruppo di preghiera, che è fondamentale in 
ogni attimo della vita cristiana, ma non può 
assorbire od esaurire la vita del Club;

b) un circolo  culturale che crea eventi belli ed utili 
ma non svolge vita associativa al proprio interno;

c) una associazione clericale, perché l’affetto, 
l’amicizia e la fedeltà al clero non deve minare la 
spiccata laicità della struttura, che da questo trae 
la sua originalità e la sua primaria ragion d’essere;

d) una struttura su base locale che esaurisce il 
proprio ruolo in ambito domestico, così perdendo 
l’efficacia delle azioni che svolge.



a) Livello Internazionale: in ogni Nazione, 
all’interno delle Diocesi, i Club fanno 
riferimento ad un Distretto che ne raggruppa 
un certo numero, in alcune Nazioni il 
Consiglio Nazionale rappresenta Club e 
Distretti di quella stessa Nazione; i Trustees, 
espressione dei Consigli Nazionali ove 
esistenti o dei Distretti laddove non ci sia il 
Consiglio Nazionale, collegano i territori di 
tutto il mondo al Board Internazionale, che 
ha sede a Chicago  (USA); 



b) livello nazionale: la struttura italiana è 
articolata in Club, Distretti, Consiglio 
Nazionale (CNIS).



c) livello locale: base del movimento è il Club;
sul territorio cura i rapporti con il Vescovo, 
con il Rettore del Seminario, con i Sacerdoti, i 
Consacrati, le Consacrate, con i Seminaristi, 
con le associazioni laicali cattoliche e con gli 
altri club service presenti sul territorio, con le 
istituzioni ai vari livelli, programma ed attua 
l’azione concreta dei soci, è rappresentata da 
un Presidente e da un Consiglio Direttivo (di 
norma composto, oltre che dal Presidente in 
carica, dal Past Presidente, dal Presidente 
eletto, da quattro Vice Presidenti –
programmi vocazioni, comunicazioni ed 
estensioni-, dal Segretario e dal Tesoriere);



d) il Distretto: supporta e guida i Club che ad 
esso fanno riferimento, è rappresentato dal 
Governatore e da un Consiglio Direttivo, 
composto dai Presidenti dei Club e dai 
coordinatori delle varie Commissioni, oltre 
che dal Past Governatore, dal Governatore 
eletto, dal  Segretario e dal Tesoriere.



e) il Cnis: esprime il governo del movimento 
a livello Nazionale, al proprio interno dispone 
di un Comitato esecutivo, è guidato da un 
Presidente, è composto dai rappresentanti 
dei Distretti (di regola i Governatori), dai 
coordinatori delle Commissioni, dal Past 
Presidente, dal Presidente eletto, dal 
Direttore esecutivo, dal Segretario e dal 
Tesoriere. Al Cnis fa capo la scuola nazionale 
di formazione serrana.


